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La lira di banco, moneta però ideale, 

valeva L ire  Venete 96 E  la L ira de’grossi 

Lire 62.

L1RAZZA , s. f. Quasi L ira g r a n d e ,  Moneta 

d’argento di bassa lega , ch’era in uso sot­

to il Governo Veneto, e valeva soldi 30, cioè 

Centesimi italiani 75.

L IR O N , s. m. Li ra n e , accresc. di L ira, dice­

si a Quello strumento musicale di corde che 

suonasi colla penna o colla mano. Ma nel si­

gnificato nostro vernacolo, per L ibò» inten­

diamo il Violone. V . V io l ò n .

L IS O N I, s. m . T. Agr. F iam m ola o Fla- 
m u la , Sorta di pianta del genere delle Cle­

matidi, detta da Linneo Clèm atis Flum- 
m ula. È  simile alla Vitalba dello stesso ge­

nere, ma nou s’ avviluppa agli alberi ed alle 

siepi.

L IS P IO , S a v è r  d a  l i s p i o .  V. S a v è r .

L IS S A , s. f. T . Agr. T reg g ia , o T raino, Spe­

cie di barella per uso di tirar pesi da un 

luogo a ll’ altro, che si traina con una fune 

attaccatavi.

L IS SA , Pesce, V. L iz z a .
L IS S A , s. f. detto in lingua furbesca dei 

Rarcaiuoli, vale Acqua.
C o m e  s t e j i i o  of .  l i s s a ?  Domanda un Bar­

caiuolo al suo compagno, e vuol dire Quan- 
t a c q u a  abbiam o in  barca .

L ISSA M È N T O j s. m. L isc ia tu ra  o L isc ia ­
m ento.

L IS SA N D R O , A lessandro, Nome proprio 

di Uomo —  A lessandra  dicesi la Fem­

mina.

L IS S À R , v. L isc ia r e  o L ig ia re , Stropic­

ciare una cosa per farla bella, polita e mor­

bida —  A rrotare, A rrotar l' am bra su l 
panno .

L i s s a b s e  l a  p e l e ,  L u stra r se  le  cu o ia  ;  
L isc ia r s i ; S o ff ia r  n e l b o s so lo , s i  d ic e  
d’ Una donna che si liscia — L i s s a r s e  d i  

tn  v f . c h i o ,  R ifa r s i d e l b a rb ie r e , dicesi de­

gli Attempati che si lisciano e strebbiano per 

essere appariscenti.

L IS S A R Ò L A , s .  f. chiamasi nel Padovano 

una Specie di veicolo o seggiuolino fatto a 

guisa di piccolissima treggia ( L i s s a )  per uso 

di correre seduto sul ghiaccio, spignendosi 

con due spuntoni di ferro ; e questo è un 

divertimento de’fanciulli.

L IS S È T O , s. m . Voce del Contado, lo stesso 

c h e  B i s é g o l o ,  V.

L ÌS S IA  o L i s s ì a ,  s .  f. L is c iv a ,  R anno, Ac­

qua passata per la cenere o bollita con essa, 

che serve a fare il bucato.

L i s s i a  d e  s a ò . v ,  M aestra , Ranno fortissi­

mo onde si fabbrica il sapone.

F a r  l i s s i a ,  Im bu ca ta re  ,  F a r  bu cu to  o 

il b u ca lo  —  Detto figur. F a r r ep u lis t i ;  
F a r n etto , vale Dar fine, consumar ogni 

cosa e, come direbbesi, Lasciar pulita ogni 

cosa.

R o b a  d e  l i s s i a ,  L is c iv ia le , D i lisciva.

P k r d e b  l à '  l i s s i a  e  ’ l  s a ò n ,  P erd e r e  il 
ra n n o  e d  il s a p o n e , vale Gettare inutil­

mente la fatica e la spesa. Andarne il mo­
s to  e  l’a cq u er e llo .

S u g a r  l a  l i s s i a ,  detto per metaf. Uscir
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d 'im p a cc io  ; Uscir d e l p e c o r e c c i o ,  Uscir 

da uu impegno, da un pericolo.

Mi s o g a r ò  s t a  l i s s i a ,  dello fig. Darò io 
fin e  a  q u esta  fa c c en d a  u b iso gna .

■ ( . 0  L E  DO NE f a  PAN E L I S S I A ,  I  0 M E N I  S C A M ­

P A  v i a ,  Dettalo familiare, che suole usarsi.ad 

esprimere l ’ importanza che affibbiano le 

donne buone massaie alle faccende domesti­

che del fare il pane per la famiglia, ed il 

bucato; faccende d’impegno che loro riesco­

no gravose, per cui nel dedicarvisi sogliono 

mostrarsi intolleranti e colleriche, sicché i 

mariti schivami in tali incontri di starsene 

in casa.

L IS S IA , s. f. dicevasi aut. per L i s s i a ,  Du­
cu to .

C o m p i s s i  s t a  l i s s ' u ,  detto metaf. vuol 

dire F in iscila  una vo lta .
L i s s ì a  fu detto ancora metaf. nel sign. 

di M aldicenza  —  F a r  l i s s i k  c h e  b r o v a ,  

C ardare o S ca rd a s sa r e  i l  p e lo  a d  a lcu n o , 
Maldire di alcuno che non sia presente. Le­
v a r e  i  b ra n i da  ch e  ch e  s ia , vai Biasima­

re, Dirne male.

L IS S I U t, v. F a re  il b u ca lo ; Im bu ca ta re. 
L IS S IA Z Z O , 8. m. R a n n a ta ; R unna la c- 
c ia , Acqua che cola dalla conca piena di 

panni sudici nel Ranniere o sia piccolo 

Doglio.

L IS S IÈ R A , s. f. L ava to io , Luogo dove si 

lava. La voce vernacola però indica la stan­

za a pian terreno, dove si fa il bucato e si 

lava.

L IS S IÈ T A , s. f. L isciv iuzza ,  Ranno legge­

ro, cioè non tanto carico di cenere.

L IS SO , add. L iscio  ; Tarso. Polito; contra­

rio di Ruvido.

V e s t i r  l i s s o ,  Vestir p o s i t iv o , cioè ordi­

nario, modesto, senza lusso, che anche di­

cesi Vestire a lla  p ia n a  —  I I i s n à r  l i s s o ,  

M angiare o D esinare a lla  ca sa lin ga , alla  
fa m il ia r e , cioè Con cibi non lavorati nè ma­

scherati da cuochi, ma semplici, benché buo­

ni e saporiti —  P a r i . ì r  l i s s o ,  P a r la re  sem ­
p l i c e ,  ch ia ro , p ian o , Facile ad esser inteso, 

senz’artifizii. P a r la re  a ll'a p o sto lica , direb­

besi, del discorso rozzo e negligente.

Lisso, s. V. L izzo .

L IST A , s. f. L ista  e L istra , dicesi per Ca­

talogo, Indice, Nota.

L IS T A , detto per Strica, V.

L i s t a  o  L i s t ò n  d e  p i a z z a ,  chiamasi in 

Venezia lo Stradone, attiguo alle Procuratie 

nella Piazza di S. Marco, per cui special- 

mente si passeggia.

L i s t e  d e i  A m b a s s a d o r i ,  Così chiamavan- 

si al tempo della Repubblica, le adiacenze 

della casa d’ un Ambasciatore estero resi­

dente in Venezia, che godevano di certe im ­

munità. Franchigia di Quartieri.

L i s t a  d ’ c n  p o n t e ,  Lo stesso che L a s t o l i -  

n a .  V. in P o n t e .

L IS T A , add. L ista to , Fregiato di liste.

L i s t à  p e r  l o n g o ,  A ddogato, cioè Postevi 

le liste a sim ilitudine di doga, m a non si di­

rebbe che nelle arme gentilizie.

L IS T È L O , s. m. L iste lla  e L ista , T. d’ Ar­

chitettura. Ogni membretto piano e quadra-
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to, che serve ad accompagnare ed accerchia­

re qualsivoglia altro: come le Listelle delle 

colonne e simili.

L i s t k l o  d a  b a s s o  d e  l a  c o l o n i  , Im o­
scapo .

L ISTÒN , V. L is ta .
L IT A N IE , s. f. L eian ie o L e ta n e , Roga- 

zioni e preghi a Dio che si fanno da' Cat­

tolici.

D ir l e  l i t a n ì r  o  l k t a n i e  d e i  s a n t i ,  det­

to figur. F ar le  le ia n ie , si dice in modo bas­

so del Fare una lungheria o una lunga serie 

di nomi.

C a n t à r  l i  l e t a m e ,  dello fig. C antar il 

v e s p r o  a  u no , Fargli una gagliarda ripren­

sione.

L IT A R G IL IO , o I ì I t a r g i r i o ,  b .  m. L ita rg i- 
r io  e L ila rg ir o , Sorta di minerale o sia 

Piombo arso e ridotto in cenere.

G hetta , si dice a quel Litargirio «he si 

ottiene daH'afilnare l'argento.

L I TE, V. A L ite .
L I P E R IZ I A, o i t t e r i z i a ,  s. f. ed anche più 

bassamente Z a l ù a ,  I tter iz ia , detto anche 

Morbo r e g i o ,  Sorta di malattia nota. It­
t e r i c o ,  quindi dicesi a chi patisce d’ itte­

rizia.

L IT 1C 0 N S 0R T I, h. m. C onsorti d e lla  l i t e , 
diconsi da’Legali i Compagni della lite dal­

la stessa parte.

L IT IE R A , s. f. Voce ani. detta per L etie-

R A .  V.

L IT IG A N T E , add. L itiga n te , Colui che liti­

ga. V. L i t i g o s o .

C ollitigan ti si dicono le due Parti avver­

sarie che rannosi lite.

Tra i  d o  l i t i g a n t i  e l  t e r z o  g o d e ,  I  du e  
c o n tra r i i  fa n  c h e  il t erz o  g o d a , Dicesi di 

Chi approfitta delle altrui dissensioni. F u  

detto ancora, P er  n oi fa n n o  a rm on ia  g l i  
a ltru i s con c er t i .

L IT IG  VR, v. L itiga re e L itica re  o P ia t ir e ,  
Far lite.

L i t i g à r  d a  c a n  r a b i o s o ,  P ren d er  la  li­
te  a' d en t i , vale Rabbiosamente, con im ­

pegno.

L it ig a r ,  detto nelsig. di Contrastare, Far 

contesa, P ia tire  o P ia teg g ia r e .
L i t i g a ,  cnp. l ’ a c o r d o  n o  te  m a n c a  m a i ,  

M uovi lite  ,  a c c o n c io  n on  ti fa l la ,  cioè 

Accordo.

E l  l i t i g à r  e  e l  f a b r i c à r  s t r a z z a  l a  

b o r s a ,  M urare e  P ia tir e  è  un d o lc e  im­
p o v e r i r e ,  Chi attende a fabbricare o a li­

tigare, a poco a poco consuma le sue so­

stanze.

L IT IG Ò N , add. L itiga tore : L itigioso ; P ia- 
t ito r e  ;  F is i co s o ; Garoso, Colui ch’ è facile 

a litigare o a contendere per ogni piccola 

cosa.
L itigona, L itiga tr ice , dicesi alla Fem­

mina.

L IU T O , V. L a ù t o .
L IV ELÀ R , v. A llivellare, T. For. Obbligare

i p r o p r i i  beni stabili ad enfiteusi. V. I m p o -  

t e c à r  e L ivèlo .
L ive lla r e , vale anche Mettere, aggiustar 

le cose al medesimo piano.


